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 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  15 ottobre 
2024 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi il giorno 13 agosto 
2023 nel territorio del Comune di Bardonecchia della Città 
metropolitana di Torino.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 15 OTTOBRE 2024 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

  Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 ot-
tobre 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale even-
to meteorologico verificatosi il giorno 13 agosto 2023 nel 
territorio del Comune di Bardonecchia della Città me-
tropolitana di Torino e con la quale sono stati stanziati 
euro 1.510.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

  Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 giu-
gno 2024 con cui lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, 
comma 3, della delibera del Consiglio dei ministri del 
23 ottobre 2023, è stato integrato di euro 4.350.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il completamento delle attività di cui 
alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 novembre 2023, n. 1038 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za dell’eccezionale evento meteorologico verificatosi il 
giorno 13 agosto 2023 nel territorio del Comune di Bar-
donecchia della Città metropolitana di Torino»; 

 Vista la nota del Presidente della Regione Piemonte - 
Commissario delegato del 7 ottobre 2024 con la quale è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile dell’11 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulte-
riori dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza 
dell’eccezionale evento meteorologico verificatosi il 
giorno 13 agosto 2023 nel territorio del Comune di Bar-
donecchia della Città metropolitana di Torino. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

 Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

   MUSUMECI    

  24A05624  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE
  DECRETO  29 luglio 2024 .

      Riconoscimento, ai sensi del regolamento (UE) 2021/2116, delle cause di forza maggiore e circostanze eccezionali nella 
Regione Sicilia e modifica degli allegati ai decreti 30 settembre 2020 e 27 settembre 2023.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul soste-
gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1698/2005, e in particolare gli articoli 28, 29, 33 e 34; 


